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giftw ti non fono più g li V fficiali del 
D o g e , mà del publico, ed il D oge 
non farà sì tem erario di dire giam aì 
nel parlare, ò  nello f a i  vere: Il m io 
C o n fe g lio  di flato , i m iei M agiftrati, 
reflante che fono parole di Sovrano, 
delle quali non g li è con celfo  d’vfaifì, 
non effendolo più. C o n  io non vedo 
che quelle parole cum Clero &  Po- 
pulo, cum Indie/bus &  Sapìentìbus, 
atque Populì collandatìonc q - cor-fir- 
matione, provino in m odo alcuno la 
partecipazione delli T ré  itati al go ver­
no C iv ile . Sendo che per vna ragione 
lim ile fi potrebbe dire, che i R é di 
Francia non fono allòluti in Francia, 
perche tutti g li ordini finifeono con 
quella fo im o la  dal Re nel feto Con­

i g l i o ,  i l  ch em o itra  che i  R è di Fran­
cia  pigliano parere dal C o n feg lio  loro 
avanti di lifolvere cofa alcuna negli 
affari di conieguenza dello flato  loro} 
per le parole di P  ovuli collandm o- 
tie, &  eonfìrrnatione, non lignificano 
altro, che il  m o d o , co l quale rice­
vo n o  i popoli g li ordini d e ’ i loro 
D o g i, cioè con  applaulo vu ivcrfa l^


